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Il trasporto degli animali
Benessere e protezione

Manuale per la formazione del personale conducente

N egli ultimi anni il legislatore
comunitario ha rivolto mag-
giore attenzione agli animali

allevati per la produzione di alimenti
per l’uomo concretizzandola con una
serie di atti normativi finalizzati a ga-
rantire agli animali condizioni di pro-
tezione nelle varie fasi di allevamento,
trasporto e macellazione. 
Per ciò che concerne il benessere du-
rante la fase di trasporto, l’Unione Eu-
ropea ha emanato un Reg. 1/2005 en-
trato in applicazione il 5 gennaio
2007, che prevede norme più restritti-
ve rispetto alla precedente legislazio-
ne. Una delle novità apportate intro-
dotte da tale regolamento è rappresen-
tata dall’obbligo, da parte di chiunque
svolga l’attività professionale di con-
ducente del mezzo di trasporto di ani-

mali, di seguire un corso di forma-
zione e di sostenere e superare un
esame finalizzato al conseguimento
di un attestato d’idoneità a svolgere
tale funzione.
In tal modo il legislatore comunita-
rio ha ritenuto di valorizzare il ruolo
e la funzione dei conducenti e dei
guardiani, formalizzando questa atti-
vità formativa con un atto ufficiale
consistente appunto nel certificato
d’idoneità ed avente un periodo di
validità nel nostro Paese di 10 anni.

Il libro “Il trasporto degli animali.
Benessere e protezione” ha lo scopo
di fornire uno strumento valido per
coloro che intendono affrontare ade-
guatamente questo impegno, oltre
che fornire anche informazioni sulle

caratteristiche etologiche e fisiologi-
che delle varie specie animali oggetto
di trasporto: bovini, suini, equini, ovi-
caprini e avicoli.
L’autore: Dott. Franco Guizzardi auto-
re di altre pubblicazioni scientifiche,
è un veterinario pubblico, direttore di
un distretto veterinario dell’ASL di
Mantova. Svolge una intensa attività
come formatore nei corsi per il conse-
guimento dell’attestato di idoneità da
parte dei conducenti di automezzi per
il trasporto di animali.

AAuuttoorree:: Franco Guizzardi
TTiittoolloo:: Il trasporto degli animali. 

Benessere e protezione
EEddiittoorree:: Edagricole
NNuummeerroo ppaaggiinnee:: 124
PPrreezzzzoo:: € 15,00
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Stato di salute della Politica 
Agricola Comune: raggiunto

l’accordo
Dopo un’intensa attività di negoziati tra i Ministri agricoli dei 27 Stati membri e la Commissione

europea, si è raggiunto l’accordo per una nuova riforma della PAC

N ella giornata del 20 novembre
scorso, si è concluso l’esercizio
che ha portato ad una nuova

riforma della Politica Agricola Comu-
ne. Come previsto le discussioni prin-
cipali hanno riguardato modulazione,
tabacco e quote latte.
Dopo la conclusione degli incontri “uf-
ficiali” svoltisi nella giornata del 19
novembre, sono iniziati quelli “infor-
mali”, per convincere i Paesi ancora
lontani dalla soddisfazione ad accetta-
re alcuni compromessi nei dossier
“caldi”. Questi tentativi sono finiti solo
alle ore 7.00 del mattino seguente,
quando si sono sciolte le riserve, so-
prattutto tedesche (tra i grandi Paesi),
su quote latte e modulazione (non pri-
ma di ampie concessioni della Com-
missione). Alle ore 9.00 la fumata
bianca: sulla base di del testo di com-
promesso vediamo di seguito i contenu-
ti principali dell’accordo politico, ri-
cordando che esso dovrà ora essere tra-
dotto nei testi giuridici che saranno ap-
provati in uno dei prossimi Consigli.

MMoodduullaazziioonnee
Notevole la diminuzione delle proposte
iniziali della Commissione. L’accordo
prevede il seguente schema (ricordia-
mo che le percentuali di seguito ripor-
tate sono aggiuntive rispetto all’attuale
modulazione esistente del 5%):
•• franchigia di 5.000 euro al di sotto

della quale non si applicano ritenute;
•• per le aziende che percepiscono più

di 5.000 euro si applica una riduzio-
ne del 2% nel 2009, del 3% nel
2010, del 4% nel 2011 e del 5% dal
2012;

•• per le aziende che percepiscono più
di 300.000 euro ci sarà un taglio ul-
teriore del 4% (le tre fasce che nella
proposta iniziale avrebbero dovuto
subire una modulazione supplemen-
tare progressiva, sono state ridotte
ad una soltanto).

Le nuove sfide cui i fondi della modula-
zione saranno destinati sono, come previ-
sto, il cambiamento climatico, la gestione
delle risorse idriche, le energie rinnova-
bili e la biodiversità. A queste novità si
aggiungono due “sfide” ulteriori: il setto-
re lattiero-caseario e l’innovazione. Altra
importante “conquista” riguarda il tasso
di cofinanziamento che per queste nuove
misure da inserire nello sviluppo rurale
(e solo per queste) supererà il tradiziona-
le tasso del 50% per raggiungere il 75%
(che potrà essere portato a 90% nelle re-
gioni di convergenza).

SSeettttoorree llaattttiieerroo--ccaasseeaarriioo
L’accordo prevede l’aumento annuo
dell’1% fino al 2013. L’Italia è riuscita
ad ottenere che questo aumento sia con-
cesso in un’unica soluzione già nel 2009.
Questo è il punto che, assieme alla mo-
dulazione, ha creato i problemi principa-
li in vista dell’accordo finale. La Germa-
nia in particolare, ha chiesto alcune “ga-
ranzie” per limitare il più possibile l’au-
mento di produzione di latte in Italia. In
questo ambito è stato inserito un para-
grafo che prevede un notevole aumento
del superprelievo (la multa in caso di
produzione oltre la quota). 
Sempre nel settore lattiero importanti
novità riguardano il già citato “fondo per
il latte” nello sviluppo rurale, un aumen-
to dei fondi utilizzabili attraverso l’arti-
colo 68 per il settore e la possibilità di
concedere un aiuto di Stato di alcuni mi-
lioni di euro per il settore fino al 2014.
Infine è stato abolito il regime di ammas-
so privato per i formaggi. In conclusione
si ricorda che l’accordo prevede anche
una doppia analisi della situazione del
mercato, e di eventuali ulteriori inter-
venti correttivi, nel 2010 e nel 2012.

TTaabbaaccccoo
“Il tabacco non è un argomento del-
l’health check”: la Commissione non è
riuscita a mantenere un’assoluta fer-
mezza in materia anche se, a conti fatti,
il settore ne esce comunque perdente.
Uniche novità riguardano dei vincoli
maggiori che possono essere fissati per
indirizzare l’ammontare degli aiuti allo
sviluppo rurale (il 50% dal 2011) verso
misure specifiche per il settore. Altra
novità, che dovrebbe andare a vantag-
gio del solo settore del tabacco in Italia,
prevede la possibilità di concedere un
aiuto “flat-rate” (uguale per tutti) alle
aziende i cui pagamenti diretti si sono
ridotti nel 2010 rispetto al 2009 di oltre
il 25% (secondo il Ministro Zaia questi
aiuti andranno ai piccoli produttori di
tabacco). L’aiuto sarà pari a 4.500 euro
per azienda nel 2011 (che diventeranno
3.000 nel 2012 e 1.500 nel 2013).
“Unico” obbligo la presentazione di un
piano di ristrutturazione.

AArrttiiccoollii 6688--6699--7700
Le uniche novità sono rappresentate dal-
l’aumento, fino al 3,5% del limite di fi-
nanziamento per le misure potenzial-
mente distorsive della concorrenza
(quelle fino ad oggi previste dall’articolo
69 e precedentemente fissato al 2,5%) e
dalla percentuale di cofinanziamento

per interventi assicurativi e mutualistici
ex articoli 69 e 70.

DDiissaaccccooppppiiaammeennttoo ddeeii ppaaggaammeennttii
lleeggaattii aallllaa pprroodduuzziioonnee
Saranno completamente disaccoppiati:
•• dal 2012 i pagamenti per i foraggi es-

siccati;
•• dal 2010 il premio qualità grano duro:
•• entro il 2012 i pagamenti per riso, frut-

ta in guscio, sementi e piante proteiche.

VVaarriiee
•• Aumento dell’indennità di primo inse-

diamento di giovani agricoltori da 55
mila a 70 mila euro;

•• Mantenimento dell’intervento per gra-
no duro e riso come “rete di sicurezza”
(modello mais);

•• Possibilità per gli Stati membri di ri-
vedere il tasso di disaccoppiamento
nel settore ortofrutta andando verso un
maggior disaccoppiamento;

•• Pagamento minimo obbligatorio (oggi
è solo facoltativo) fissato a 100 euro o
un ettaro. Gli Stati membri possono
fissare anche soglie diverse: per l’Ita-
lia il limite minimo si può spingere si-
no a 400 euro in valore e quello in su-
perficie sino a 0,5 ettari.

Michele Spangaro
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Presentati gli eventi promozionali 
e informativi di TUTTOFOOD

Prodotti innovativi e prodotti di nicchia. TUTTOFOOD anticipa l’evoluzione e le tendenze dei mercati

È un fatto che la gente spenda con
maggiore oculatezza, ma numerosi
segnali ci dicono anche che oggi

come non mai c’è una straordinaria at-
tenzione alla qualità di ciò che si man-
gia. E persino i periodici scandali legati
alla sofisticazione o alla adulterazione di
prodotti agroalimentari o a frodi in com-
mercio segnalano al consumatore l’utilità
- anzi l’urgenza - di “vederci chiaro” die-
tro l’etichetta. Se non ci si documenta e
non ci si informa anche le tradizionali
“garanzie” non sono più tali. 
Questa premessa spiega il senso delle
iniziative culturali e informative all’in-
terno di TUTTOFOOD. Si parte dai tre
concorsi Vetrina dei prodotti innovativi,
Vetrina dei prodotti di nicchia e il TUT-
TOFOOD Cheese Award. Tutti e tre gli
eventi hanno una esigenza comune: il
mercato ha bisogno di prodotti nuovi.
Anche se ci piace riandare con il pensie-
ro alle tradizioni alimentari “del buon

tempo andato” la verità - che è sotto gli
occhi di tutti - è che il modo di produrre
e di vendere prodotti alimentari cambia
perché cambia, con l’evolvere della so-
cietà, il modo di consumare il cibo.
Cambiano anche le modalità di consu-
mo. Per questo motivo grande attenzione,
grazie alla partnership con FIPE, verrà
data al consumo cosiddetto “fuori casa”. 
Cambia la situazione socio-demografica
e il cibo si adegua nei formati, nelle por-
zioni, nelle tecniche di conservazione.
Tutto questo genera nuovi prodotti o ne
rilancia alcuni che sembravano passati
di moda. Basti pensare ai casi dello jo-
gurt, degli affettati, dei sostitutivi del pa-
ne, tutti nuovi prodotti che rispondono a
nuove esigenze di consumo e che invita-
no agli acquisti.

“È compito delle fiere specializzate - di-
ce Michela Fischer, project manager di
TUTTOFOOD - diffondere la cultura del

gusto, persino più delle fiere aperte al
pubblico; perché i prodotti che trovano
idonei canali di commercializzazione poi
troveranno anche il modo di finire nelle
case dei consumatori”.
Il concorso sul Prodotto di nicchia viene
da un altro ordine di considerazioni, che
risponde alla seguente domanda: in tem-
po di mercato unico continentale (se non
mondiale) l’esigenza della una standar-
dizzazione - dare a tutti i consumatori un
prodotto quanto più possibile identico a
se stesso nel tempo - non rischia di ucci-
dere le piccole produzioni locali, quanti-
tativamente irrilevanti e però dalla qua-
lità a volte eccelsa? TUTTOFOOD - che
per sua natura esprime l’industria e
quindi lo standard di qualità - intende
enfatizzare al tempo stesso il valore del-
le differenze, che assicurano al mercato
consumi aspirazionali e fors’anche dei
veri e propri miti (certi oli e certi vini,
per non dire di certi lardi e certi pro-

sciutti...) che sembrano fatti apposta per
dare ai consumi alimentari un valore non
solo pratico e concreto (personale) ma
persino culturale, laddove certi nomi e
certe produzioni echeggiano culture, mo-
di di vivere e di pensare.

E pensiamo infine alla carne, un prodot-
to delicato e “difficile” per via di alcuni
aspetti logistici fondamentali (in primis
la catena del freddo...), oggetto di perio-
diche campagne che sanno di ideologico
e comunque soggetto a cicli di consumo
piuttosto instabili nel tempo. Anche que-
sto settore troverà in TUTTOFOOD un
momento di particolare attenzione, una
Tavola Rotonda fra produttori, comprato-
ri e grande distribuzione per analizzare
senza riserve mentali l’andamento attua-
le dei consumi (depressi come non mai) e
le prospettive per tendere a stabilizzare il
mercato, magari dandogli regole e infor-
mazioni certe, condivise o condivisibili.

GENNAIO 2009

AL VIA LA 39° EDIZIONE DEL MIA
A RIMINI DAL 14 AL 17 FEBBRAIO

MIA, l’appuntamento per l’alimentazione fuori

casa, divenuto momento di verifica per un mer-

cato che comporta in Italia un giro d’affari di 65,7 miliardi, ancora in cresci-

ta. Nel 2015 si prevede che il peso della ristorazione moderna crescerà del

45%, mentre cresceranno del 30% quella collettiva e del 25% quella

tradizionale (fonte indagine Nomisma).  In programma la 39esima Mostra

Internazionale dell’Alimentazione, la manifestazione fieristica che propone

ogni anno una panoramica dell’offerta di piatti pronti. Le varie sezioni

espositive (Catering, Specialità Regionali, Sandwiches&Snacks, Biocatering,

Gluten Free, Logistics e Frigus, la 13esima Rassegna dei prodotti surgelati e

delle tecnologie per il ciclo del freddo) completano la MIA.  Ricapitolando

gli eventi ad oggi definiti, MIA proporrà Ad Libitum, iniziativa di Boscolo

Etoile Academy che in collaborazione con Rimini Fiera presenterà il concor-

so che riunisce alcuni chef italiani in una due giorni di esibizioni davanti ad

una platea da 200 posti. Il concorso avrà anche una parte competitiva: una

giuria deciderà quale dei sei chef invitati avrà espresso al meglio il discipli-

nare, in particolare sotto la lente la capacità organizzativa, l’utilizzo corret-

to degli alimenti, delle attrezzature, la pulizia nelle fasi lavorative, la profes-

sionalità dimostrata, la presentazione dell’elaborato e il gusto.  Nell´ultima

giornata il 2° GDO Buyers Day, iniziativa della MIA che guarda al concetto

Fresco, forse freddo anzi surgelato: alla caccia di un consumatore sempre

più tiepido per affrontare i temi della multicanalità commerciale, del ruolo

che surgelato e refrigerato hanno in una vera logica di category manage-

ment.  Nella giornata si farà il punto, come sempre, sullo stato degli umori

dei consumatori, della loro cultura di consumo e della loro psicologia sem-

pre focalizzandosi sulle problematiche dell’alimento conservato con l’uso

del freddo. Un’occasione ormai tradizionale dunque per fare incontrare gli

operatori della grande distribuzione, della ristorazione organizzata e degli

operatori industriali e commerciali che operano sul lato dell’offerta.

L’illustrazione dei risultati di ricerca sull’argomento sarà affidata a Daniele

Tirelli, docente alla IULM di Milano e all’Università di Scienze

Gastronomiche, che coordinerà una discussione tra gli addetti ai lavori.
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• 9-13 febbraio 2009
PPRROODDEEXXPPOO - Mosca (Russia)
ZAO Expocentr14 Krasnop
resnenskaya nab., 123100, Moscow  
tel. +7 (495) 231-7777  
fax +7 (495) 231-7727
www.expocentr.ru  
info@prodexpo-moscow.ru               
((AAlliimmeennttaazziioonnee ee bbeevvaannddee))

• 6-9 marzo 2009
BBAARRCCEELLLLOONNAA DDEEGGUUSSTTAA
Barcellona (Spagna)
Alimentaria Exhibitions 
Diputació, 119, 08015 Barcelona
tel. +34 93 452 1800 
fax +34 93 452 1801 
info@alimentaria.com              
((AAlliimmeennttaazziioonnee ee bbeevvaannddee))

• 14-17 febbraio 2009
MMIIAA - Rimini
RIMINIFIERA 
Via Emilia 155 
47900 Rimini      
tel. +39 0541 744111             
riminifiera@riminifiera.it  
www.riminifiera.it
((RRiissttoorraazziioonnee ffuuoorrii ccaassaa ee ccaatteerriinngg))

• 10-13 marzo 2009
AANNUUGGAA FFOOOODDTTEECC - Colonia
(Germania)
Koelnmesse S.r.l.
via Brera, 4 20121 Milano
tel. +39 02 8696131 
fax +39 02 89095134
info@koelnmesse.it www.koelnmesse.it
((TTeeccnnoollooggiiee aalliimmeennttaarrii))

• 22-25 febbraio 2009
TTEEMMAA - Copenhagen (Danimarca)
Center Boulevard 5 DK-2300 
Copenhagen S
tel. +45 32 52 88 11 
fax +45 32 51 96 36 
www.bellacenter.dk/bella+center 
bc@bellacenter.dk
((FFoooodd pprroocceessssiinngg iinndduussttrriieess))

• 25-26 marzo 2009
MMDDDD EEXXPPOO
Parigi (Francia)
Paris Expo 
Porte de Versailles  
tel. +33 (0) 5 53 36 78 78  
www.mdd-expo.com   
vfantin@agor.net
((PPrriivvaattee llaabbeell))

FFIIEERREE

ANUGA FOODTEC DAL 10 AL 13 MARZO A COLONIA
Alla rassegna si parlerà anche del futuro del packaging
alimentare

Anuga FoodTec, il Salone Internazionale delle Tecnologie Alimentari e

delle Bevande, in programma dal 10 al 13 marzo 2009, focalizza l’at-

tenzione su gli aspetti delle tecnologie alimentari e delle bevande, articolati

in una visione globale estesa alle tecnologie e ai processi nei vari settori.

Questo approccio non sarà solo alla base delle presentazioni degli espositori,

ma anche del programma di eventi collaterali, che verterà, tra l’altro, sul

“packaging”, uno dei temi centrali di Anuga FoodTec. In collaborazione con

l’agenzia di Berlino Berndt&Partner Packaging Creality, specializzata nel

packaging e leader nel campo del design e dello sviluppo di confezioni, verrà

allestita una mostra, “Sustainability”. Come dice il nome, in quest’area si par-

lerà di sostenibilità ed ecocompatibilità e verranno illustrate idee per il futuro.

“Sustainability”, soprattutto nella sua sfaccettatura ecologica, è un tema

divenuto molto attuale e negli ultimi due anni ha catalizzato l’attenzione

tanto che la mentalità delle persone sta cambiando a favore del nostro piane-

ta in tutti i più importanti settori: dai rappresentanti politici agli industriali

agli utenti finali, tutti iniziano a prendere in considerazione l’idea di adottare

modalità operative sostenibili. La prossima Anuga FoodTec 2009 tratterà il

tema della “Sustainability” dedicandogli un apposito spazio espositivo.

La mostra illustrerà le diverse fasi della catena del valore, dal produttore di

materie prime fino al consumatore, con esempi eloquenti e incisivi riferiti

specificatamente alla sostenibilità. Al contempo gli operatori in visita potran-

no informarsi sugli effetti prodotti dalle diverse soluzioni di packaging e dai

vari canali di distribuzione, su come le abitudini alimentari influiscono sull’e-

missione di CO2 e sugli approcci e sulle soluzioni che sono già allo studio

delle industrie del packaging. Verranno forniti inoltre suggerimenti su come

generare un vantaggio economico tramite misure ecologiche sostenibili.

Nell’ambito di Anuga FoodTec il 12 marzo 2009 si terrà anche la

“Conference on sustainable packaging”. Sotto la guida del “nova-Institut

für Ökologie und Innovation”, esperti del mondo politico, dell’industria e

della ricerca riferiranno e discuteranno di condizioni politiche generali,

sviluppi di mercato, fattori cardine, nuove opzioni e valutazioni ecologiche

sotto il profilo delle “soluzioni di packaging sostenibili”. La quota di parte-

cipazione al convegno, comprensiva di ristorazione, è di 350 Euro ed

include anche il biglietto d’ingresso permanente per Anuga FoodTec. 

Per ulteriori informazioni: 

HYPERLINK www.nova-institut.de

RASSEGNA SUINICOLA INTERNAZIONALE
ALLA 50° EDIZIONE
Le ragioni del successo 

Cinquant’anni di Rassegna Suinicola, mezzo secolo di collegamento

strettissimo tra questa manifestazione e la suinicoltura nazionale e

internazionale. Una sorta di nozze d’oro. Sarà infatti l’edizione numero 50

quella che si terrà a Reggio Emilia nell’aprile 2009. Mezzo secolo in cui, edi-

zione dopo edizione, sono passate da Reggio Emilia generazioni di allevatori,

di tecnici, di ricercatori, ognuna portando il proprio contributo di idee, di

competenza, di passione. Grazie a tutto questo la Rassegna è cresciuta, col-

locandosi come un punto fermo insostituibile per tutti coloro che operano in

suinicoltura, e assumendo un respiro sempre più internazionale. Del resto

sempre più su scala continentale e mondiale si collocano le radici dei pro-

blemi che gravano sul settore e solo un’identità internazionale può man-

tenere nel tempo intatta la capacità della Rassegna di essere punto di riferi-

mento propositivo per il settore, collegamento tra dimensione locale e glob-

ale. E proprio per sviluppare ancora di più la propria dimensione inter-

nazionale la Rassegna di Reggio Emilia ha stretto legami e collegamenti cres-

centi con le principali realtà fieristiche zootecniche internazionali. 

Dopo 49 edizioni che hanno accompagnato e stimolato la modernizzazione

della suinicoltura italiana, la Rassegna Suinicola si presenta oggi come uno

dei principali appuntamenti zootecnici europei che abbina una selezionata

esposizione di riproduttori ad un’imponente rassegna internazionale della fi-

liera mantenendo l’originaria e caratteristica specializzazione monotematica.

Risposte al passo coi tempi

Un mercato tradizionalmente instabile impone un’adeguata preparazione

professionale ed un continuo aggiornamento che la fiera consente sia attra-

verso i convegni ai quali partecipano i maggiori esperti europei, sia nei diver-

si momenti espositivi: • nella genetica, valorizzata con i concorsi dei ripro-

duttori e l’esposizione degli “ibridi” • nella mangimistica, tesa a massimizzare

le rese nelle diverse fasi di allevamento • nella farmaceutica, dove l’efficacia

non deve prevaricare la tutela del consumatore • nelle novità tecnologiche,

che assumono un risalto particolare nel padiglione riservato • all’impiantisti-

ca ed alle attrezzature per l’allevamento.

Nel cuore della suinicoltura italiana

Anche la favorevole collocazione geografica contribuisce al successo della

manifestazione: Reggio Emilia, nella pianura padana tra Milano e Bologna, è

facilmente raggiungibile, oltre che dall’estero, dalle zone del territorio

nazionale in cui l’allevamento e le attività collegate assumono un forte spes-

sore economico. La produzione italiana è infatti concentrata per l’88,2% nel

centro-nord.

Sito internet: www.suinicola.it
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